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UDINE. «Obama rompe con le
categorieteoricheeconillinguag-
gio sull’Islam, per dire: noi non
siamoinguerraconl’Islam.Ilpia-
no di democratizzazione diventa
un esito che l’America auspica,
manonimpone».Ilpresidentede-
gliStatiUnitiBarackObamasem-
bra essere un grande innovatore,
che ha già apportato dei cambia-
menti;enon «l’uomoche havinto
il premio Nobel per le intenzio-
ni».Unafigurachestravolgelapo-
litica internazionale, perché
«nonèmaiconciliante,unapproc-
cio cerimoniale e diplomatico
non gli interessa». Ad analizzare
il«realecambiamento»diObama
sono gli autori del libro Potere e
responsabilità (edito da Guerini e
Associati 2009) il giornalista Ren-
zo Guolo e la docente di relazioni
internazionali all’Università di
Torino,Anna Caffarena, ospiti ie-
ri a Udine per il primo appunta-

mentodelciclodiconferenzepro-
mossedallaScuolasuperioredell'
Università di Udine.

A studenti e docenti, ma anche
a tutte le persone interessate, i
due autori hanno spiegato il cam-
biamento apportato da Obama,
analizzato nel primissimo perio-
do dellasuo mandato, l’una da un
punto di vista generale, l’altro
tracciando il rapporto del presi-
dente con l’Islam. «A quell’epoca
–ha spiegatola Caffarena –erano
state compiute poche scelte, ma
già importanti, come la chiusura
di Guantanamo e noi sentivamo

che ci fosse già da ragionare su
questi temi forti e caratterizzanti
della sua politica». A detta dei
due esperti, la novità potrebbe
sembraresoloquelladinongover-
narecomeGeorgeBush:«C’èuna
discontinuità con il passato sia
con la politica interna sia con
quellainternazionale–haaggiun-
to Guolo – basti pensare che ha
riconosciutol’Islamcomereligio-
ne americana. Dovrebbe essere
una cosa normale visto che negli
StatiUnitivivono7milionidiisla-
mici, ma non è cosí. Ha parlato di
estremismo violento e non di fon-
damentalismoislamico,chesigni-
fica non mettere sullo stesso pia-
nolareligioneeladimensionepo-
litica utilizzata dai fondamentali-
sti. Ha concesso una trattativa al-
l’Iran,paeseconcuigliStatiUniti
non parlava da trent’anni. Una
questionecomplessanon solodal
punto di vista dei diritti umani,

ma anche dall’aspetto geo-strate-
gico e militare». Tutte novità che
«rovescianolapoliticadiBush»e
indicano un cambiamento anche
nell’atteggiamento rispetto al re-
sto del mondo. «L’America con
Obamaharinunciatoapriori–ha
continuato Guolo – a possedere
l’idea del giusto per tutti, a gover-
nare da sola il mondo, senza per
questo rinunciare ai propri valo-
ri. La parola chiave per Obama è
responsabilità».

Secondo la docente di relazio-
niinternazionali,ilpresidentede-
gli Stati Uniti diffonde un concet-
to di leadership totalmente nuo-
vo. «La leadership diventa la ca-
pacità di promuovere la coopera-
zione – ha concluso – e il potere
significa essere molto attivi sulla
scena internazionale; creare una
serie di connessioni utili con gli
altristatiedarepesoall’ascolto».
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Il noto giornalista e la docente Caffarena hanno presentato a Udine il loro libro sul presidente delle svolte

«Obama, maestro della responsabilità»
Guolo: «Con lui l’America ha scelto di condividere le grandi scelte»

«Un vero innovatore
non l’uomo del Nobel
per le intenzioni»

CINEMA x

PORDENONE.IlteatroVerdispi-
ta staserra, alle 20.45, un concerto
chelaponeallivellodellepiùpresti-
giose sale da musicadel mondo. Ne
saranno infatti protagonisti lo stra-
ordinario giovane violoncellista
franceseGautierCapuçon,oggiuno
dei più importanti e richiesti musi-
cisti al mondo, e l’orchestra da ca-
meraiVirtuosiitaliani,ambasciatri-
ce della musica italiana nel mondo.

Il programma della serata preve-
de soprattutto un omaggio a Haydn
con il Concerto numero 1 in do mag-
giorepervioloncelloeorchestra;quin-
di ascolteremo il Concerto Brande-
burghese numero 3 in sol maggiore
BWV 1048 di Bach; Antiche arie e
danzeperliuto,IIISuitediRespighi;
il Concerto in sol minore per due vio-
loncelliRV531Hob.VIIb:1diVivaldi
e il Concerto per archi di Nino Rota.

Classe 1981, Gautier Capuçon,
consideratooggiunodeimigliorita-
lentimondiali, sièavvicinatoalvio-
loncellogiàcinqueannienonmolto

tempo dopo sono arrivate le prime
vittorie nei concorsi internazionali,
la rapida ascesa nel panorama arti-
sticomondiale;nonostantelagiova-
neetà,nonsicontanoipremi,leesi-
bizioni prestigiose, le partecipazio-
ni e collaborazioni. Basta dare
un’occhiata ai suoi impegni prima-

verili:India,Cina,StatiUniti,Cana-
da, Nuova Zelanda, il MusikVerein
con i Wiener Philarmoniker, la
Wiggmore Hall di Londra. Incide
perEmieVirginClassi,èpartnerdi
musicisti del calibro di Barenboim
e Bashmet, di direttori come Abba-
do e Chung, insomma del gotha del-
la musica mondiale.

IVirtuosiItalianivantanorappor-
ti e scambi con musicisti e direttori
di tutto il mondo, spaziano nei più
differentiambitimusicali,dallacol-
laborazione con il New York City
Ballet all’esecuzione delle opere in
unattodiRossiniperl’OperaComi-
que di Parigi, dal repertorio baroc-
co e classico su strumenti originali,
alrepertoriodiconfine(collaboran-
doperesempioconChickCorea,Go-
ranBregovic,MichaelNyman,Lud-
ovicoEinaudi,FrancoBattiato,Gio-
vanni Allevi, Uri Craine, Paolo Fre-
su). Si sono esibiti per i più impor-
tanti teatri italiani e stranieri.

Info: 0434-247624: www.comuna-
legiuseppeverdi.it.

Renzo Guolo durante la presentazione
alla Scuola Superiore di Udine
del libro scritto con Anna Caffarena

TRIESTE. Una serata ipnotica, quella di martedí sera al
Politeama Rossetti. Il pianista Ludovico Einaudi ha conclu-
so a Trieste la parte italiana del suo Nightbook tour. Tour
mondiale che proseguirà a Londra alla Royal Albert Hall, in
Francia e poi oltre oceano, negli Stati Uniti, in Giappone e
Oriente. Pubblico non numeroso, ma attento, estimatore del
musicista torinese, che ha applaudito, acclamato e ancora
applaudito.Già nel 2008,sempreospite alPoliteamaRosset-
ti, il successo di Piano Solo era stato incontrastato e questa
volta non è stato da meno. Forse anche piú travolgente per-
ché Einaudi ha suonato la maggior parte dei brani contenuti
nel suo ultimo album Nightbook assieme a Marco Decimo
(violoncello), Antonello Leofreddi (viola), Mauro Durante
(percussionieviolino),FedericoMecozzi(violinoechitarra)e
Robert Lippok (live electronic). Sparpagliati qua e là, ci sono
statiunpaiodipianosolo,mentreibranisceltidaisuoiprece-
dentialbumcomeIGiorni,Divenire,EdenRocksonostatiese-
guiti assieme ai Virtuosi Italiani, l’orchestra veronese che da
otto anni collabora con lui. Il suo stile è inconfondibile. Un
continuum musicale, anche se la prima parte del concerto è
statadedicatainteramenteaNightbook,albumalprimoposto
delle classifiche di musica classica e di I-Tunes, ma che sta
scalando anche le charts pop in tutta Europa. I brani nel loro
complessoinizianoinmaniera “silenziosa”perpoidiventare
tumultuosievirareadolcigirimelodici,comeperesempioin
The Crane. Una serata ricca ed emozionante perché Einaudi
non si è risparmiato e ha suonato per due ore e mezza, assie-
me a tutti gli altri musicisti, con il cuore. (e.c.)
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